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PSICOLOGIA DI COMUNITA’ 
 

 
 

Discriminazioni di genere e percezione delle 
disuguaglianze 

 



La percezione di privilegi e discriminazioni 

 
Quale percezione hanno gli uomini dei loro privilegi? 
“Ho vinto il concorso perché sono bravo” 
 
Quale percezione hanno le donne delle discriminazioni nei 
loro confronti? 
“Ho perso il concorso perché non sono abbastanza brava/ 
perché le donne non sono brave in matematica” 
 

Attenzione all’”ideologia meritocratica” 
Attenzione alla “naturalizzazione” delle disuguaglianze 
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Precauzioni epistemologiche 
 

 
 

Attenzione a non attribuire le discriminazioni sociali  
a fattori biologici o unicamente psicologici  

 

Strumenti di critica:  
le tecniche di rottura epistemologica  

del filosofo della scienza Gaston Bachelard 
 

Psicologia di Comunità 
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La percezione delle discriminazioni 

 
 
Quanto i gruppi discriminati sono consapevoli della discriminazione 

nei loro confronti? Solo in minima parte 
 

Scarsa conoscenza e consapevolezza critica  
delle discriminazioni subite 

 
–  Credenza in “un mondo giusto (Lerner, The belief in a just world: a 

fundamental delusion, 1980) -> colpevolizzazione delle vittime 
–  Teoria della “giustificazione del sistema” (Jost et al., 2001) 
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Teoria della “giustificazione del sistema” (Jost et al., 2001) 
 

 
 

Da parte dei gruppi discriminati: tendenza a difendere lo status 
quo – incluse le diseguaglianze -> 
-> “Falsa coscienza”  e dipende anche da: 
–  Scarsa informazione 
–  Conservatorismo cognitivo 
–  Bisogno di protezione del sé  
–  Minimizzazione delle incertezze, bisogno di sicurezza 
–  Dissonanza cognitiva (L.Festinger, 1957) 
–  … e dalla paura di ritorsioni 
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Negazione dell’oppressione e auto-esclusione 

 
La non-conoscenza ha una funzione, per i dominanti come per i 

dominati, e cioè il mantenimento dell’ordine delle cose (…).  
E’ proprio tra gli oppressi  

che la negazione dell’oppressione è più forte   
Nicole Mathieu 1991 

 
Secondo Nicole Mathieu, i rapporti di oppressione portano a 

un’anestesia della coscienza inerente alle limitazioni concrete, 
materiali e intellettuali, imposte all’oppresso ⇒ la violenza 
consiste anche nel limitare la possibilità stessa di 
rappresentarsi l’oppressione nel suo complesso a partire 
dall’esperienza personale 
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Dalla parte degli/delle svantaggiati/e 

Dalla parte degli/delle svantaggiati/e:  
la colonizzazione della mente (Volpato, 2017) 

 
I gruppi discriminati e oppressi : spesso introiettano un sentimento 

di indegnità (-> vergogna) -> accettazione della dominazione 
 
Vivere in condizioni di scarsità economica peggiora le capacità 

cognitive: 
–  Esperimenti di laboratorio 
–  Ricerche longitudinali sul campo (India) 
In questi due esempi, il peggioramento cognitivo è temporaneo, ma 

nella vita reale? 
 

“La gente non è povera perché ha preso decisioni sbagliate, ma prende 
decisioni sbagliate perché è povera”  

(Zadie Smith, Swing time). 
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L’ideologia della colpevolizzazione della vittima 
William Ryan: Blaming the victim (1971) :  
Analizza la situazione degli afro-americani negli S.U. e le spiegazioni – 

individualistiche e colpevolizzanti- che ne vengono date. 
 
 ⇒  Due approcci diversi alla spiegazione della malattia e del 

disagio psicologico e sociale 
 
teoria eccezionalista/individualista :  
il disagio è causato da fattori individuali (genetici, caratteriali …) o da 

cause “eccezionali”, non prevedibili ⇒ trattamento riparativo, 
terapeutico, individualistico 

 ⇒ possibile deriva ⇒“blaming the victim” (biasimare la vittima)  
 
teoria universalista :  
l’origine del disagio è sociale (spesso: iniqua distribuzione delle risorse) ⇒ 

prevenzione, agendo soprattutto a livello sociale 
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La colpevolizzazione della vittima: i tumori 
Approccio eccezionalista/individualista : 
Eziologia ⇒ il tumore è causato da fattori individuali (genetici, 

comportamentali, ex. fumo, alimentazione scorretta) o da cause 
“eccezionali”, non prevedibili ⇒  

Intervento ⇒ terapia individuale, chirurgica o farmacologica 
Prevenzione  ⇒  “individualistica” del fumo di sigaretta 
 
Approccio universalista :  
Eziologia ⇒ il tumore è causato da fattori sociali (ambiente, inquinamento, 

additivi alimentari, condizioni di lavoro)  
Intervento ⇒ prevenzione, modifica delle condizioni sociali e lavorative 
⇒ Prevenzione “universalistica” del fumo di sigaretta 
⇒ Miglioramento delle condizioni di lavoro, dell’inquinamento ecc. 
   

“Does smoke kill workers or does work kill smokers?”  
È il fumo di sigaretta che uccide i lavoratori, o è il lavoro che uccide 

i fumatori? 
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La colpevolizzazione della vittima: i senzatetto 
 
Teoria eccezionalista/individualista : 
Cosa contraddistingue i senzatetto ? 
Problemi di salute mentale, alcol, disoccupazione, disgregazione 

familiare 
 
Teoria universalista :  
La  miglior predizione della proporzione di senzatetto in una 

comunità è il rapporto tra il numero di case popolari disponibili e il 
numero di persone che cercano casa (Shinn et al., 2001) 
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La colpevolizzazione della vittima: i senzatetto 
 
 
  L’approccio individualista e l’approccio universalista 
sono presentati come una dicotomia Ma entrambi 
hanno un fondamento 

 
Il problema è che si tende piuttosto a “vedere” ed 

adottare (anche inconsapevolmente) l’approccio 
individualista 

 
Nel lavoro di comunità bisogna tener conto di entrambi 
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I principali fattori di discriminazione sociale 
 

 
Per approfondire: 
 
-Gender Equality Index 
 
Peter GLICK. Gender & Work. Challenging conventional wisdom, 
Harvard Business School, 2013 
 
Jeff HEARN. Di che cosa parliamo quando parliamo di 
intersezionalità. In Genere, 20/10/2017 (dal Web)  
 
Chiara VOLPATO:  
-Psicosociologia del maschilismo (2013) 
-Le radici psicologiche della disuguaglianza (2019) 
 
 


